




















Esce ius i gioroi, eccettuati i festivi — Costa 





UPINE, 7 APRILE. 


L’ex-voivido Luca Vucalovich, avendo ricevuto 
una fewera dai suoi tompatriotli in cui si parlava 
principalmente dell’agglomeramento di troppe turche 
nella Bosnia e-hell'Erzegovina e dell’accorlo ‘ esi- 
stente tra l'Abstria e.ta Turchia, ha risposto li ro ul- 
tivamente da Olessa con una lettera che tro- 
viamo nella Corrispondenza Stava di Praga 6 
nella quale dopo avere raccomandato ai Serbi della 
* Bosnia, dell’Erzegoviba, della Macedonia, della Bal- 
garia di tenersi tutti concordi per conseguire ‘la 
Ribertà della patria, N esorta a noD esagarare troppo 
i pericoli che ‘possoni loro venire dalla Turchia e 
dall’Impero ‘Austro Ungherese, La Turchia, eg'i dice, 
può essere assomigliata al un uomo senza asilo, il 
quale non possede in Europa nè tiaa caga nè una 
semplice capanna. Il' paese appartiene alla nazione 
che l’occupa e potrebbe soltanto dalla volontà di 
questa essere cèluto' a mani Straniere. In quanto 
all'Austria essa ha passato l’età dell'oro, l’impero 
sustriaco subirà aucota delle altre peripezie, è le 
popolazioni della Serbia -non hanno alcuna simpa- 
tia per lei. L'Austria diede ormai troppe prove della 
sua impotenza. Gli italiadi la cacciarono dall'Italia 


‘- ed i tedeschi dalla G:rmania, È vero che Napoleone 


. offerse all’Aus.ria la Bosaia e la Erzegovina‘ quale 
compenso delli Venezia, ma essa fece il‘ conto 
senza l'oste, e gli Slavi'delte Bocche di Cattaro 
hanno dimostrato all'Austria quanto facile ‘potrebbe 
riescire l'annessiond ‘della Bisuis e dell'Erzegovin: ! 
«Voi temete, egli ‘concluite,:la poteaza der ‘maggiari; 
ma 10 vi ripeto quello che vi dissi nell’anno pas- 
sato. Se gli urigheresi adottano la politica austriaca, 
essi sono perduti, per quante mighaia di Honved 
possano avere sotto le armi. + Da questo documento 
apparisce che la speranza io una vicina riscossa è 
tutt'altro che aflievolita nello popolazioni slave 

. «soggetto alla ‘Porta. 

Anche la stampa inglese si dedica adesso id esa- 
minare il Senatus-consulto che duvea modificare la 
cosutuzione francese, 6 naturalmente le opinioni non 
vanno io essa sempre d’ accordo, alcuni approvan. 
doîv, altri trovandolo troppo ristretto ed insuftizia 
te. Lo Standard, per esempio, noo trova lodevole la 
clausola che riserba all’itaperatore il diritto di pro- 
vocare dei plebisciti, ma: osserva nel medesimo tem. 
po ch'esso è rispondente alla norma che |’ 1mpera- 
tore sì è prefissa in ogm riforma. « Egli, ‘dice il 
giornala di Londra, non vuote mai far più di una 
cosa per volta. Lo scopo del presente Sunatus-con- 
sulto’ è quello di togliere via il monopotiv del po- 
tere costitueote sino ad oggi accordato al solo Se- 
nato, e questo scopo è raggiunto. Persone che -a- 
vrebbero desilerato una rifucota mediante la quale 
il Parlameoto di Fraucia, Corpo legislativo e Se- 
pato, cioè, fosse stato investito del diritto di con- 
trollo sulla costituzione, saranno rimaste deluse. Può 
essere che in processo di tempo anche questo puato 
venga concesso ai rappresentanti del popolo; ma, 
per ora, l’imperatore pensa di conservare il potere 
costituente nelle mani di bn corpo che, in un paesa 
come la Francia, è più maneggevule de’ rappresen. 
tapti del popolo, vale a dire vello mani del pesolo 
stesso. » Iutanto la Commissione del Senato si oc- 
cupa alacremente dell'esame del Senatus-consulto, 


Îl quale, secondo un dispaccio, sarà probebilm-nte | 


votato per acclamazione, Un altro dispac io confer- 
ma che il plebiscito awà luogo il 24 di aprile, 
onde it deputato Ch»iseul dev'essere molto con- 
tento che il Corpo Legislativo, dietro proposta del 
m.oistro Ollivier, abbia prorogato a dus mesi la sua 
interpellauza sul plebiscito ! 

A Vienna l'accettazione della dimissione del ga- 
binetto viene considerata quale uoa sensibile scon- 
fitta anche pel mimsiro ungherese, il quale sarebbe 
stato propeoso alle proposte del miaistro-presidente 
Hosner, Qualque foglio suppone che il nuovo gabi- 
netto nuscirà difficilmente no gabinetto parlamentare, 
giacchè sembra che per la sua formazione nessuno 
sì mise in contatto coi circoli della Camera dei 
deputati, I giornali por declinano già dei nomi di 
futuri ministri, coi quali H conte Potocki avrebbe a 
furmare il gabinetto, fra cui il barone di Kell-rsperg, 
un signor Giulio Schòkinger cav. de Neudenberg,e i 
signori Spiegel, Rechbauer e Mende, membri del- 
Pestrewa siwvstra. Ma sono tute voci seuza alcun 
fondamento. Così si è sparsa persino la voce a 
Vienna che avesse data la sua dimissione anche il 
misustero ungherese. Pare cheil Consigho dell'Impero 
tmiterà il suo lavoro alla discussione del bilancio, 
ed i ministri continueranno n+lle loro funzioni, lia- 
chè il bilapcio sarà stato votato anche dalla Camera 
dei signori, cosicchè il Consiglio dell'Impero potrà 
esser chiuso ancora ento la s.itumana, non sap> 
piamo se come aggiornamento o come chiusura della 


sessione. 








Venerdl 


POLITICO - 


i 0 i i per ua anno antecipate it, lire 32, per un semestre it. lîro 16, 
+ e per un'trimestre it, 1.8 tanto pei Soci di Udine cheper quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
sona ds agemugarsi le spare postali — I pagamenti si ricevono solo al’Ufficio del Giornale di Udine io Casa Tel: 


Le corrispondenze spagnuole sono unanimi nel 
riconoscere che l’esistenza del gabinetto attuate è 
affitto precaria: ma' benchè la catastrofa sia da-tutti 
creduta vicina, nessuna sa predire nè chi fa provo- 





cherà, nè «chi he profilterà. D-cesi che il generale | 
Prim, disperando di trovar un sovrano, abbia inten-, 


zione di gettarsi ai repubblicani 6 cha Martos, Ri- 
vero ed altri tapi del partito radicale imiteranno il 
suo esempio. ‘Quanto ‘al duca di Montpeasier la sua 
caadidatura' è definitivamente tramontata. Gli stessi 
untonisti lo hiinno abbandonato; ma egli 3’ ostina a 


restare a Madrid, sebbene sia stato amichevolmente | 


invitato ad allootanarsehe per noo esporsi a subir 
la: condanna ch- notrebbe' colpirio dieiro ii processo 


per la morte di Don Earico di Borbone, Egli si. 


crede sicuro di uscirne immune. 

Milgrado le promesse fatte dalla Gazzetta uffi- 
ciale di Stàctarda, le riduzioni nell’ esercito del 
Wiîrtemb rg si rifuranno a poca cosa, e non mu- 
Teranno sostanzialmente, come il partito democratico 
ed il clericale domandano, l’ ioirizza politico del 


governo. Busta teggere per: comprenderlo, il procla- . 


ma che il nuovo ministro della guerra, Sickow, 
ha diretto ali’ esercito. fa esso egli dice: « Chia- 


mato dalla fiducia di sua maestà alla guerra, prea- | 


do la direzione di questo diparumeato per coaser- 
var all’ esercito le con-lizion della sua esistenza e 
per lavorare bell'interessa' dei nostri ‘progròssi mi- 


litari. Noa devierò dalla direzione’ seguita dal mio | 


predecessore, e conto per'soddisfase al mio compito 
sull’ appoggio e |’ intelligenza di ‘tutti coloro che mi 
circondano. » si 

* H ‘Memorial Diplomatique aff-rma che Ja Nota del 
cardinale Antoo»lii fu discussa nel Consigli» de’ 
ministri francesi. I ministri, ad unaniomti, avrebbero 
deliberato di sottrarre agli occhi del ministro cattolico 
la fesponsabilità della Francia circa il voto del Con- 
cilio, posto sotto la protezione delle baionette im- 
periati. Ma per ottenere questo scopo, il conte Diru 
si limita nel suo nuovo dispaccio ‘a uni rispettosa 
rimostranza iadirizzata al Santo Padre, dichiarando 
in pari tempo che ‘non intende esercitare la meno- 
ma fressione. ‘Sv il nuovo atto diplomatico del Go- 
verno francese è proprio code lo indica il Afémo- 
rial, possiamo esser ‘sicuri del suo effetto. 

Alla Camera de’ Comuni d’ [aghilterca, il signor 
Newdegate propose la nomina di una Commissione 
d'inchiesta sui convènti e sugli istitu monastici 
dell'Inghilterra, Egli osservò che gli istituti mede- 
sioni sono ‘grandemente autnentati di num-ro negli 
ultimi anni e che la loro tendenza è quella di as- 
sorbire le proprietà, trasformandole in proprietà di 
manomorta. Oltre ‘di ch», sono scoperti e constatati. 
anche per mezco di processi pubblici, infiaiti abusi, 
Pertanto espresse i” avviso che sia giunto il tempo 
di stabilire in propositu una atuva sorveglianza. Ji 
Sohcitor generale si ‘oppuse a tale prodosta, ma essa 
veline nulla ostante adottata, 


LETTERE 
di 
FABIO GIROVAGO 
All’on, Deputatosig.Conm.* Gius. Giacomelli 
IL 


S: non sono temibili gli accigliati baccalari che 
vorrebbero fire del pubblico fuazionario ua iloto 
destinato a pensare coll’ altrai testa, od un automate 
che si muova per meccanico impulso, v hanno però 
certi uomini potenti, colti e della pubblica vita 
espertissimi 1 quali per naturale orgaglio sono tenaci 
de’ propri: concetti, anche quando furono dell’ e- 
sperienza diwostrati nocivi ai vitali interessi della 
nazione; a colesti uomini che equivalgano ad una vera 
calamità sociale non ei contraddisce mai senza pe- 
ricolo, imperocchè essi non solo sprezzano l’ altrui 
consiglio, ma vedono con occhio nemico i pochi in- 
dividui che hanno il nobile coraggio di esprimere, 
sebbene con def’rente e rispettosa parola que’ pra- 
tici rilievi che non si risolvano in isperticati elogi 
delle opimoni fallaci e delle teorie esiziali che, pur 
volendo il bene, ingannati propugnano. 

In questo doloroso fatto che si avvera sempre 
artiliziossmente mascherato, voi, signore, troverete 
la ragione per cui taluno, che ha sacrificata |’ intera 
vita a° suoi doveri non solo, ma pure allo studio 
di quanto possa giovare alla pubblica azamiaistra- 
zione si vegga posposto a certe nulltà favorite che 
il loro merito, il loro decoro fanno consistere nei 
cotidiani sgorbii della pensa innocente o nella soave 
adulazione di ogni errore emanato dali’ alto, 


TIE ANTINORI STI PIRAS IO SE ZI ROTTO, 


‘8-Aprile 1870 


QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Ati giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. . rn : 





Chi appartiene a tal razza permalosa e caparbia fa 
d’uopo immoli le proprie suscettività sull’altare della 
patria, se questa egli ami veracemente. Se ha pre 
cipua parte alla direzione della cosa pubblica deve 
ravvisare un amico in chiunque si provi ad illumi-, 
narlos ove siegna altra via, ove sprezzi o persegniti 
nella tetiebra chi osa esporre il frutto della propria 
esperienza ed interessarsi alla’ prosperità dél servi» 
zio, cui è addetto, non merita di’ noverarsi ira i 


L' Utalia abbonda di poeti, che non fanno versi e 
che vedono le cose del mondo col prisma delle îl= 
Jusioni, ma essa ha pure nel suo grembo molio estesa 
la scuola di Eraclito, 1 cui proseliti o camuffati da 
liberali, o scodinzolanti, piagaucolano sempre snlle 
sciagure della patria e sugli errori degli uomini che 
ne reggono i destini. 3 

Noi respingendo' da una parte l’ arcadica ingenuità 
di chi ama cullarsi în un letto di rose e dall’ altra 
non lasciandoci commuovere . da esagerate paure 
siano conviuti che le condizioai economiche e mo- 
rali del paese devono necessariamente migliorarsi 
per un complesso di forza ianoppugoabili e per 
l’ effetto stesso degli errori amministrativi e dello 
augustie cittadine, 

Nun gli è questo un paradosso, e per poco che 
ci pensiate vedrete che ho ragione da vendere. 

Chi'ha dato all’ Italia Ja Loinbardia ed il Veneto, 
‘la Toscana, lE uilia, Umbria 6 le Marche? — Gli 
errori dell’ Austria e quelli del papa, 

Chi ha cacciato i Borboni dal bel paese?-—La loro 
tirannia e la camorra, che aveva cariata tutta l Am» 
mioistrazione. È È 

Dobbiamo perciò ringraziare quegli scaduti padroni, 
chè se diversamenta avessero adoperato, forse . . . . 

Mi lasciamo il supporre per farci al positivo, 
cioò alla strematà finanza; per noi questo è posi- 
tivo pur truppo; certhiamo di conoscere con am»re 
gli spedienti che le possano giovare, invece di lo- 
gorarsi l animo nelle recriminazioni che nor am- 
migliorano gli uomini, nè salvano i paesi. 

So che questi sono i vostri intendimenti, signor 
Deputato, e vorrei che fossero quelli di tolti gli 
Italiani. 

Voi avete inconcussa fede nei destini d’ Italia ed 
io sono con voi, giacchè in questa classica terra fu 
sempre ingegnosa la viriù del trovar modo di sot- 
trarsi a gravi pericoli così col tributo della privata 
fortuna, come con quello del sangue, Le pagine 
della storia lussureggiano di questo vero. 

V' ba un genio salvatore che immortale dispiega 
i vanvi ad ogni nostra sventura; ora lo vediamo ri- 
fulgere nell’ animo dei Senaton Romani, che libe-, 
rano il popolo da ogni balzello ed unicamente se 
ne addossano il peso; ora si fa a risplendere nella 
magnanimità di Paolo E ailio che dona al pubblico 
erario le immense ricchezze di Perseo 6 si muor 
povero: poi si manifesta neil’ amministrazione di 
Tito e di Trajino che salvano con saggia economia 
l'impero, quiadi giganteggia nella liberalità di 
Aptonino e di Marco Aurelio. 

Non è interrotta mai la multiforme apparizione 
del genio salvatore in Italia dalla più remota epoca 
ai giorni nostri; diffatto, noî lo vedremmo ricom- 
parite nel prode Monarca che, vinto ma non domo 
dalla prepotenza straniera, moriva in esilio legando 
al valoroso figliuolo il riscatto d’Italia ed egli glorio- 
| samente lo rilentava. Da ultimo poi gli errori e le 
sventure nelle patrie Battaglie non valsero ad impedire 
che l’Italia riuscisse ‘a costituirsi nella sua unità 
nazionale ; quale maggior prova che il genio salva- 


















NALE DI UDIN 


fim (ax-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.143rosso II piano Un aumero s op 
‘un'numero arretrato cant, 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 25 per linea: 
non affrancate, nò'si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudizia 


cittadini di un libero paese. Ma di ciò basti per ora. 






6) arto costa cent 10, . 
si ricevono lettera DE 
e 
























siste un contrati 







guaggio un vero che’ non ‘dovrebbe essere D 
mai; paragonò l'Ialia Ad‘uba botto scassinata 
connessure, che bisogna, ristorare, onde.-il . 
iscoli.da ogui parte. . |; a 
. La similitudine era mr..irgppo, Auttora. cale! 
zante; ma perchè il finanziere: possa impedire Pi 
tile getto fa d’ uopo che' rinunci « 
migliorie ai sistemi condalinati 
d’uòpo che cominci dall'alto, lé' sue. eco 
abolisca le multe sine cure ' che .assorho i 
produrre; è d’uopo che revochi a 'siretto!esame ;î. * 
milioni profusi nel labirinto delle. pubbliche costru 
zioni non sempre netessarie, nè: urgébti; è ll’ anpo: 
che con inesorabile’ severità vegga's6 verte: costosis» 
sime istitàzioni non disarihonizzito col’ sistema .co- ‘ 
stituzionale; se ove i [Ministri s0no  responsali. al; 
cospetio del Re e della Nazione, non .siano.!super-; : 























erano invece provvida e solenne gara; 
e di sdpienza amministrativa; 'fà ‘i 
bene scelto il funzionario superiore, n 
giato, non immiserito per futile spafigno 
terno; fa mestieri che siano risolutamente' 
probabilità delle illecite conconnivenizè, 6 bruciata col. 
ferro rovente la cangrenosa piaga, delle‘ 
bisogna insomma creare.una vita, nuova: 6, 
in-tuiti i rami della pubblica ‘amministrazione; : bi 
sogna risecare con coràggiosui lauti stipenidj;"80 
primera gl’inutili, accrescere: gli insufficieniti, .trai 
l'oro, dall’ oro, non il rame dalle. lacrima; ‘ bisogi 
















studiare, far lavoraré e moralizzare, 
-Gradite i miei distioti saluti. 





Nuova serle dî Canon 
(Seconda parte’ del: Sillabo), 
I 21 canopi uniti allo schema de E 
già noti aî nostri lettori, vi' fanno 
canoni che formano l’ appendice dello. 
fide, che il Concilio sta ora discu 
Universale d’ Augusta pubblica quest 
loro testo lalino, noi li traduciamo dalla Fr 
che li ba riprodotti in tedesco: «+, 
I. Intorno a Dio îl creatore di tutte le. cos 
Canone I.— Se taluno nega che vi *sia-un solo-vero 
Iddio, creatore del visibile e dell’ invisibilei, 
temizzato. n È È 
Canone IL — Sa taluno ha |’ ardire 
che non v'è nalla eccettuata la mateî 
temizzato. Ur na 
Caoone IU. Se taluno afferma che Iddi 
colla sostanza e l'essenza delle cose; sia: anatemizzato, 
Canone IV. Se taluno non crede:che il. mond. 
tutto ciò ch’ esso contiene, in tutta, la sua, sostanza: 
è stato creato da Dio, ovvero se talano afférma' chi 
Dio non P ha creato di sua propria.spontanea. vo- 
lontà, ma che la creazione è stata. per.lui: tanto-ne--: | 
cessaria quanto l’amore che egli ha: per:sècstesso, | |. 
ovvero se taluno nega che il mondo: è:.stato ‘creato -: ‘©’ 
per la gloria di Dio, sia apatemiz. 
Vogliamo inoltre ammonire tutti:di guardàri 
dall’ errore di culoro i quali  per-coprìré l'ate 
della loro dottrina, abusano .del'. santisnomi' della © 
Trinità, Iocarnazione, Redenzione, della Risurr : 
e di altri, profanando.i,sacri misteri. della” re 
cristiana nel condannabile senso panteista!: 
IH. Della Rivelazione 
Canone I. — Se taluno nega ‘che 
e vero Dio, nostro creatore e signote, 
riconoserato certamente da ciò ch” egli 
colla ragione natorate dell’ 






















































“Iddio, 








istruito dalla rivelazione divina, sù Dio ‘ed'i 
culto, sia anatemizzato, 3 : 

Canone HI. — Se taluno afferma <chié | 
non può acquistare la cognizioié superior 
cognizione naturale coll aiuto divino, ‘ma’ 
può giungere ad ottenere tulta la verità e 














IG 
vele. 








tore non ci abbandona? 

Il bel paese è dunque arbitro de’ suoi destini, ha 
nel proprio seno la forza che basta ad assicurarli, 
6 tulto può se fortemente vuole, nè è a dubitarsi, 
se riuscì con tanto sacrificio alla propria costituzio- 
ne politica, venga meno agli incrueati sforzi che 
occorrono per la' sua prosperità ecoaomica e pel 
suo assello amministrativo. 

Un uomo dabbene, troppo presto rapito alla nazione 
il compianto Cordova, nella seduta del 6 marzo 
4866, disse coll’eloquente semplicità del suo lin» 





da per se stesso e grazie al progresso, ‘sia’a 
mizzato, ; i 
Canone IV. — Se taluno noti considera corié 
santi e canonici i libri della Sacra Scrittura ‘nel 
loro complesso ed in tutte le loro parti; come fa: 
rono esaminati dal Santo Sinodo iridentino, ovvérà 
se nega che sono stati ispirati da ‘Dio, sia alato» - 
mizzato, SEE SR 


Dato: 













iù Delta Fil, + 

Canone 1 — Se taluno ‘afferma: che la tag 

umana è tanto indipendente. ché°. la: fede’ non 
puo venire imposta da Dio, sia anatermizzato, 
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RRALR DI ODIA 





n ie mtc venia, MI 















Sarebbe utilo cho il prograwma, bono formulato, L’anno scorso sì consumò metà della Stagione Franela, Leggiamo not. Gonssirafioimet: s N 
viba non sia differente dalla scienza umana, la | fosse stampato; 6 spedito in jiutta Italia, affinchè i ‘parlamentare a discutere una r fumi s-nza seni ne Si cf rina la voce, che Visage se di P 
quale ha per iscopo la verità religiosa o morale, a-| concorrenti al Congresso potessero avere il tempo } 9 €399 Ora noù si fuébbe ccmmeno la discussione. | a censaltaro il popolo intorno allo modificazioni gi 3 
che quindi la verità rivelata non -possa essere cro- | di studiarò 0 di nmlarvi preparati; CI [Per ma crado, che ogni nostre cnra daveebba cs- slitozionali, ea aa A 
duta in ragione dell’ autorità-di Dio ‘clio la rivela, | =—"Non tutte lo quistioni si sojoglierebbero ques’ an |'séro diretta allo teggi sel pareggio. E dico del pie Gi vien detto cha il plebiscito si ve ie sui fi © 
sia anatemizzato. A ARA no, ma verrebbero intanto intavolato, Cè ne sono | reggio, perchè non-s0 comprendere come alti possa } nuovi articoli pan compresi nel patto fondamenti, fi al 
Canone IN, — So [taluno afferma: che nori può. | di molte 6 molto importanti.; dire che si jivò aspettare, Como ss aspetta, se aspete | del 1852, a responsabilità ministeriale, e lo è 3 ” 
essere che la rivelazione divina si sia ‘resa ‘degna di Il Congresso - marittimo avegblo questo vantaggio, | tando il defiait si accresce d'anno in anno, e si | comero legislative. . n _ È u 
- fede con segni esteriori @ che soltanto colla propria | di far considerare tutte queste quistioni dal punto } accresce in ragione geometrica? | Sembra cvidento cha il plebiscito dave pren, 
E: se si dura Inota fatica a proveederci ora, como ' doro la discussione del Senato circa la nuova CB le 


‘esperienza interna gli uomini sono indotti alla fado, 
isla anatemizzato. 
Canone IV. «Se taluno afferma che non può 
. accadere nessun miracolo e ‘che perciò tutte le nare 
razioni di questi, anche quelli della Sacra Sctitturà, 
sono da ‘mettersi fra le favole 0 miti, ovvero che i 
miracoli non. possono mai essere riconosciuti con 
‘©. contezza, 6 ‘che da essi non può venir perfettamente 
dimostrata 1’ origine divina della religione cristiana, 
sia anatemizzato. - te, a 
‘Canone V. = Se taluno afferma, che la fede con 
‘ ‘cui i cristiani fanno adesione. alla dottrina evange- 
lisa non è altro che la convinzione sérta inseguito 
> cad argomenti ‘necessari ‘della scienza uinana, ovvero 
“chela ‘grazia divina. è necessaria soltanto alla fede 





viva che opera colla carità, sia anatemizzato. Questa e si para n Gonlizto la di. ume dire mai quali altri pron. 24 Seduta del giorno & aprile 1870, - 
# Canone «VI, = Sé taluno dice che lo stato de | Scussione delle modificazioni nella leggo comunale Adesso poi questi piani sono già da molti giorni È NOE pi i 

| fedeli ‘e «di coloro, che non apparieogorio ancora | 2 provinciale. Sl Do _ | sotto gli occhi di tutt. Suvsia: che dicano che cosa Ra de an nOTRIOnO PRATO Previa n i 
«alla sola vera fede,.è identico, .in modo che i fe- A che approderà tale discussione? È probabile | vogliono sostituire ad ess, che si facciano avanti, | _utorizzò Pacquisto di Tori all'oggetio di migliora ; 


. deli cattolici; possono mettere . convenientemente în 
+’ *dulibio la fede da essi ‘ricevuta dalle mani della 


“* Chiesa, finchè hanno ‘otienuto la spiegazione scion- * 


-tifica della credibilità è della verità della loro fede, 


sia-anstomizzato.: 


IV. Della fede e' ragione. 6 


Canone I,--Se taluno dice che nella rivelazione 
«divina, non è contenuto alcun: mistero. vero e reale, - 
ma che le massime generali della fede possono es- 

‘‘ seré. riconosciute ed eseguite con un criterio formato 
7 «gistamenie dalle leggi naturali, sia avatemizzato. 

«Canone II, :-—— Se-taluno dice, ‘che sì devono col- 

‘tivare le ‘scionzo ‘umane, senza nessun riguardo alla 
: rivelazione soprannaturale, ovvero che le induzioni 
“di queste scienze anche se sono contrarie alla dot- 


di vistà più largo e nazionale. . 

A Roma, per quanto si.sa, da ultimo la mino 
ranza del Concilio lin fatto sentiro la sua vocè con 
tale forza, che questa volta i fanatici  infallibilisti 


° dovrebbero fare un passo indietro. Però si vorrà ‘ad 


ogni mo4o vincerla sul puoto dell’ infallibuità, Anzi 
la Civiltà Cattolica non si cura punto che a fsb» 
bricare dogmi ci sia 1 unanimità, nemmeno morale. 
Il fu. padre Giacinto stampa un giornale refigiuso 


‘La Concordia; ma ì clericali gli proveranno, che la 


concordia non è possibile. 


ci Firenze, 7 aprile. 


‘che quella legge vatiga discussa ia seduta pubblica 


quest’ anno ? Se fosse discussa in questa sessione nella 
Camera dei Deputati, lo sarebbe nel Senato? Non 


‘ abbiamo noi leggi più urgenti da discutere, finchè 


vengano. i provvedimenti finanziarii? Non c’è fa 


| legge della riscossione delle imposte, non quella dei 


mich Veneto, non tante altre disposizioni ur- 
geoti 

Quella riforma è dessa reclamata dalla opinione 
pubblica ?. O -si è anche formato quial:h3 concert» 


‘cliiaro 6 determinato nel pubblico su quello che 


occorre riformare nell’ ordinamento comunale e 
provinciale? E non essendosi. formato, come non lo 
6 di certo, è utile, è pruiente il proporre un nuo- 
vo sconvolgimento della ammioistrazione ? 

Poi, le ‘riforme che si propongono, sono desse 


sì provvederà più tard:? Furse colla emissione d'uns 
carta dello Stato, di un milivd» 0 duo di essa e 
colla riduzione della rendita al tre per 100 per chi 
non domanda il rimborso? S: questi fossero i so. 
greti, che si svelino, che si propengino francamente, 
ma che non si aspetti ib inirazato dei pani 0 dei 
pesci, Non pagata imposte di più, non spendere di 
meno nei pubblici servizi, non curarsi del pareggio. 
Ma bravi! Sentiamo dunque in che cosa consiste 
questo miracolo. E chi nun sa dire 10 che cosa con- 
sìste, non si balocchi con illusioni, e rion inganni, 
ignaro 0 no, il pubblico. É una verg gia che in 
Italia ci sieno tanti giornali che fsano una critica 
acerba ai piani dei S-Ha, e che non abbiano ancora 


che propongano qualcosa di megho, Facciano altret- 
tantò le diverse opposizioni della Camera, dal Civi- 
pini all’ Oliva, del Toscanelli al Nicotera, dal Mss- 
sani al Laporia, Almeno il Bilia ed i suoi amici 
hanno messo innanzi il ioro piano, i foro qu tior- 
dici progetti di legge. Facciano altrettanto gii altri 
caporioni, e non tengano tittera la candela sotto al 
moggio, Badi al partito dell’ astensione, al quale 
volle appartenere anche il Ruttazzi, mestendusi iu 
coda al Nicotera, che nessuno prenderà sul serio 
coloro che si asteugono, e che coufessano così di 
non valere nulla. 





ITALIA 


È ‘ 


slitozione, Pi si . 
Si parla anch» d'uf proclama imperiale cha dfi 


fivirebbe il vero carattoro del voto nazionale. 


scorre 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARIL- 


È ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli 


re la razza bovina, la D:putazione Provinciale nel-{ 


l'odierna seduta statuì quanto, segue: 


4. L'incarico di acquistare Tori viene affidato 


alla stesa Commissione’ incaricata dal Consiglio 


Proviuciale di proporre i mezzi d’ incoraggiamento 


all’indust'i» bovina composta delli signari Faccmoili 


Quavi», Zanelli prof. Antonio e Zabai Bernardino; 
2. Vieue indetta per domenica 410 corr. alle, ori 


41 antim. una adunanza d’agricoltori intelligenti 
g 1g 


che, a cura della Associazione Agraria, saranno in 
vitati ‘a convenire nell’ Ufficio dell’ Assugiazioni 
stessa allo scopo di determinare specialmente | 


località per l’acquisto di un conveniente  numerol; 


di Tori; . 
3. È nominata una Commissione di due Deputati 
composta delli signori Milanese dott. Andrea e Fa 













“i trina cattolica, non possono essere condannate dalla 
«°° Chiesa, sia anatemizzato, ‘ i 
< i Canone.Ilî, — Sa taluno dice, ‘esser permesso ‘| 


bris dott. Battista col mandato di prendere gli oc: 


tali da meritare la fatica dell’ occu] arsene? La no. 
pi 
correnti concerti colla Commissione incaricata . del 


mina del siadaco e del presidente della Dputazio- 















.* professare ed insegnare. massime.:-condannate dalla 
Chiesa se furono dichiarate eretiche, sia anatemizzato. 
* Canode IV.'-— Se taleno dice, essere. possibile 
è: che" dogmi stabiliti dalla Chiesa potranno avere 





iconosce, sia anatemizzato. 










ro corrispondenze) |’ 





«0 I Fironzo 6 ‘aprile 


Questa mane la minoranza, non potendo essere 
+ maggioranza;; feta l’‘atto. consultato, ma' inconsulto, 
‘© di astenersi dal:dare.il: yoto- per. le 
.. missioni delle leggi del pareggio, . sebbene avesse 
dichiarato :di voler... dare il. voto almeno, per 
sa; È I impotenza che si confessa in pub: 
;'Lé minoranze di. valore cercano di farsi va- 
*’Iire ‘coll’’essete meglio dei altri e- col. diveritare 
‘‘imaggioranze, ‘non colle astensioni... . i 
"Il ministro d'agricoltura e commercio ‘accettò. le 
proposte dei deputati Pecile ‘a Valussi; 1’ una di 
«formare ‘col ‘concorso dei ‘troppo' suinuzzati Comizii 


un significato diverso, ‘secondo il progresso della > 
scienza, da quello chela. Chiesa ha ricnuosciuto e 


quattro Com- ‘ 





ne provinciale fatta dai rispettivi consigli, è uua ri- 
forma così grande? È questa la maggiore autono- 
mia che si vuol dare ai Comubi ed alte Provincie? 


i Quali esistono, Comuni e Provincie, sono fatti per 


tollerare ‘una maggiore autonomia? 

Coi Comuni piccoli, è . possibile soprimere ogni 
tutela ? Non si corre rischio, fiachè i Comuni sono 
piccoli, di accresceré, il disordine in ragione appuato 
della ‘maggiore autonomia? Come fare in essi un 
buon Consiglio, .ina buona Giusta, un buon Sin- 
daco?. Non c'è pericolo piuttosto di cadere nel 
Sindaco prepotente al modo dei -feudatari, 0. delle 
due famigle rivali, 0 dell'influenza esclusiva del 
prete? Non si corre rischio di erîgere campanili 


«invece di scuole, -di vestire di. seta le madonne di 


carta invece che comprare libri, di fare processioni 
e.simili spettacoli, con.mocoli o senza mocoli, in. 
vece che scuole serali e festive ? Quali persone di 
‘qualche valore nei Comuni piccoli aspireranno agli 
incarichi comunali? Come sustenere le spese, se il 
Comune non è abbastanza : grande, come în tutti 
quei paesi, nei quali esso è autonomo ? Come fare 
leggi uniformi per tutta l’Italia e per tutti i Co- 
mum, finchè e’ è tanta sproporzione tra questi? E 
come ‘togliere questa sproporzione senza che il Go- 
Gerno, assieme al Consiglio di Stato, abb.a il po- 











Firenze. Leggiamo nei Diritto: 

Sappiamo cha la Commissione nominata dall’ on. 
Correnti per redigere un progetto di legge intorn» 
all’ istruzione obbligatoria, ha terminato i suoi lavori. 

L'on. Bargoni fu icaricsto dalla Commissione 
di presentare al ministro il progetto di legge formu- 
lato, accompagnandolo con una relazione. 


Roma. Scrivono da Roma alla Nazione: 

Io questi giorni le Congregazioni si successero la 
une alle altre con rapiittà maravigliosa, affine di 
votare tuiti i Decreti, appartenenti allo Sch-ma di 
Fide per quindi celebrare la Sessione Generale III, 
Infstti il proemiò e vari dei success vi artcoli fa- 
rono approvati dai, Padri, tanto più ch: la D put» 
zione speciale tolse via tutte quelle parole,i» quali 
erano state severamente giu.licate dai vescovi oppo- 
sitori, Eli è ‘così che s ando a quinto mi riferisce 
una persona’ benissi no informata la S:ssione Gene- 
rale avrà luogo il giorno 23 del corrente, N ente 
posso divi intorno alla probabilità di r uscita che 
avrà ia Concilio lo Schema dell'infatlibilità: Luttavia 
ho luogo di credere che | apposizione non se ne 
stia inoperosa, anzi abbia già avvisito ai mezzi di 
combatterlo con quilche sp-rin a di successo, 








l'acquisto per dare piena esecuzione alla delibera» 


zione consigliare sopracitata; : Ù 

4. La D-putazione si riserva di prendere, nella 

* prossima seduta le definitive deliberazioni in. argo 
mento, 5 La 

N. 893 Avendo i signori Moro cav. dott, . Jacopo 

e Simoni dott, Gio. Batta dichiarato. di :' non «poter 


declinare dal preso divisamento della rinuncia. al | 


posto di D>putati provinciali, la Deputazione . Pro- 
vinciale, a senso dell'articolo 101 del Regolamento 
8 gugno 48653 N. 2321 per |’ esecuzione ‘ della 
legge. sull’ Am ninistrazione: provinciale e comunale, 
prese atte della detta rinuncia, riservandosi’ di: ia» 
vitare il Consiglio a procedere. alla.nomina dei De- 
putati mancanti, tue 

N. 894. la attesa della unificazione del 
di riscussimne delle pubbliche . impasta. (che; even- 
tnalmente potrebbe andar. in vgore.il, A: .gennaio 
4871) non volendo il Governo impegnarsi; in nuovi 
appalti, disso e le pratiche per ottenere;a proroga 
dei contratti in corso stivolati cogli Essttori comu» 
nali, per uno o più anai,coi patto deda rescimlibi- 
Inà, dopo il primo anno, a. favore della pubblica 
amwni.ustrazion®, ; 

L’ appalto delle Esattorie delle: Comuoi del Di- 
streto di Pordenone, con contratto 7 ostobro 1863, 





sistema 

































-. agrarii le. Camere di agricoltura, dalle quali ‘potesse 1 î ali > Ca 2880, 
piorenira anche îl Consiglio superiore di agricoltàra, daro di Lilo, saro “Tavece dii 8000 pa Un dottissimo prete domandato alcuni di fa | veane afiilato al signor Lazzaron Aotonio col cor- 1 
? altra di accompagoaré ‘la Esposizione marittitna‘di |: doveebbero bastare 3000 iu Italia? Il Parla: delta sua opinione iatorio all’ infsllibihtà e degli | rispritivu: ‘ 

«Napoli :con un. Congress i marittimo, <> non AH vari 28 che pa dere tal trla- | argomenti coi quali si pot ebb» comba:terla dopo 4 L. 2.18 ii È Ù oi 
‘Ron «fa difficile nè all'auto -nd' all'altro dei dio | Meno O desse ‘die questo. si. potranno. afillare ai | 139° proclamazione, rispose: S iero pel bean della aa i i 
deputati il imostrare la giustezza delle loro proposte. | trio 1, Oi i SE, Ot orelgineni Ala O santa Chiesa che i vescovi nua rinnegherauno volon: | , ra Hi v Rn sai NE ) 
+.» La esposizioni, queste: solennità - del ‘lavoro, son Comuni molti.incarichi cui sarebbe utilissimo sfi- | tariamente il proprio mamleto po-ndo da parte i | D # L 2.50 per le altre dieci Comuni dell’an- i 
da tutti considerate -utili,: non: soltanto per il van- |' dare ad essi anche per il conto del Governo, como | veri interessi della religione per anteporre a questi let D til; —. : Si li 
da tutti ‘c ,° De DO per ti i agli Stati-Uoiti? al trioofo di uw idea nato dello smisurato o:gogli e) di L. 2,80 per i tre Comuni aggregati del sop- |} 
taggio. diretto che' arrecano,’ ma anche' perchè con- po po a . x vt Idea nata dello smisurato 0:goglio presso Distretto di Avi 7 
tribuiscono a’ dare all’ Italia un ‘indirizzo’ desidéra- Passiamo alle Provincie. Mantre si sopprimono | e dalla brama di potere ognora crescenti nei suc- Toterpettato il L Janos) % î 
dissimo. “Più vantaggiose ‘ di tutte, per. i Joro effetti alcune Prefetture bista fermarsi al numero di 12° | cessori di Pi-tro, N-ndimeno se l’inerranza ponti. A crei ato il Lazzaroni, dichiarò di non poter Î 
—@ per.la traccia che lasciano di sè, sòno particolar - Non ‘dovrebbero’ ‘bastare 30 Prefetture in Italia, | ficia sarà dugmatizzata, potrà oppugnarsi col duplice accettare la prapeala proraga, so non nel' caso gli 
mente quelle esposizioni, le quali essendo speciali «dacchè sì. estande il:numero delle  viceprefetture ? | argomento della pressione e deg'i aruficir adoperati 1 Cimari " i correspettivi seguenti: “> 
pet do..scopo sono poi nélla loro specialità universali. Colle strade. ferrate e col telegrafo non è casgiata | per induare i vescovi a v-tare {«vorevolmente è del 3 se co î Pasiano, Fiume e Zoppola L. 3,50 
15” Pa questo ud ‘metodo seguito sovente nell’. Iaghil- la relazione della estensione delle proviacie rispetto ‘ non essere stati presi 1 sulfragi all’unani nità, almeno | 3 pe È Sc di Aviano | » 6. |. 
‘terra e nella Germania, e sì presta molto bene agli |. alla facilità di governare?” Perchè ci sono provincie | morale, ossia si samior pars dei vescovi contradisso | ** pegli a‘tri dieci Comuni . » hi | 
c'ulili raffrotiti ed.a' portare. | stlenzione ‘sopra qual. | tatto vaste ed altre piccolissime? Se si fiuno te | a quella definizione. — Constando che gli Esattori delle Comuni di dieci ‘ 
‘ cosa di. determinato, sicchè gli studii che vi si fanno provincie vaste, non sarebbe vule poriare, mercè i distretti di questa vrovincia hanno già aderito alla | 
sopra, diventano d’.immediata applicabilità: Commissariati,. l’auiorità del Governo più dappresso proroga, alle condizioni dei contratti in corso, e |, © 
15010, fece il ministro: Cicone a scegliere per Ì' è agli amministrati ? La grandezza delle proviacie, od ESTERO sciza pretendere verun aumento di corrispettivo ; x _V 
- sposizione : marittima Napoli, offrendo così una oc- alteno deila aggregazione di esse, non è una ne- . Osservato che i corrispettivi portati iai contratti |M cd 
casiona di accostamento alle più Tontane parti d'I- cessità se si vuole sfidare loro |’ istruzione secon- cu in corso sono per molti Comuni assai al dissolto, @ € 
talia, e di occuparsi .d’'un genere d’ interessi na- | daria ed altre incombenze che ora appariengono al per nessuno al di sopra del 3 per 0,0 limite mas» 9 
«zionali, nei quali, per così. dire, la. Nazione appari- Governo? Non .è anche vi il caso di amphare ad Austria. Una lett-ra da Vienna pubblicata dal soil PRO dall'art. 44 della Suvrana Patento 18 ‘ 
‘sce ‘tutti intera, e nessuna regione d’ Italia può | DO tempo ‘.} porn si de dii DERE 8 de foro | pesti-Nuplo aonunzia che il gabinetto anstro unghe- Sea 816 tuttora in vigore; > ) P 
“.avére tendenze speciali e diverse dalle altre. facoltà? Sé i prefetti si spogliano di certe incom- | rese Ns avo da rspendere sulla questione, rivol. |. ©*MStdersto che gli aumenti pretesi dal Lazzaro. Hi 

L'intervento al Congresso marittimo deve essere benze, Don: dovrebbero avere maggiore autorità ‘0 | jagh dall’ estero, se le devistani del concilio non | "" oltrechè cccesere ogm limite di ragiune, o ‘c 
‘aperto ‘a tutti coloro che, per qualsiasi ragione, certe altre? E non start! por dessi essere me- | debbano ess-re considerate delle gran ti potenze co- De Ri ebReca Te Dil) Apr slatae giusti d 
hanno attinenza alla professione marittima. ed al «glio pagati, % più sicuri di fare una carriera at- | me non aventi il carattere ecumen co, nel caso io tà ‘ rigagite vio Coni rchuo aggravio allo Stato, é 
traffico oltremarino, © che possono trattare qualche | MUiralva, das se cui von fossero prese all’ unanimuò. Era stato pure “o SIA “i Sg comuni; . A 
punto ‘che tende a giovare ai. progressi della ma- Iogranditi i Comuni e le- Provincie, per rendere | domandato se non fosse il caso di appoggiare di- D RSI VIDI di a esaziono dello. imposto nel d 
fina mercantile, delia navigazione e del commercio | possibile una maggivre loro autonomia, nun si du- | plomaticamente Ja minoranza de' concilio. ll gabi- surelto di ;+-urdenone,. por fa sua posizione, si 
oliremare dell’ Italia... - nta vrebbe' anche pensare ad una riforma della legge } netto di Vienna ha risposto negslivamente su tutu ia più ticile che in molti altri Distretu;. " 

Non occorre dire ché, tutto questo è e dev’ essere | elettorale?” Non si dovrebbe por far uscire due | e. due i punti. Per quest melivi, la D putazione Provinciale ad ° 
sempre più uno dei grandi fattori della economia | terzi dei senatori dai venticiogue o trenta Consigli È È 7 È ai che alle pretese det Luzzaroni abbiano aderito & 
nazionale, Per me lo è tanto, che credo dover di. | delle nuove provincie? Tutte queste riforme nou si — Una Deputazione dei Deputati polacchi, composta È omuni, deliberò di non autorizzare la proroga © 
pendere da questo anche lo svolgimento dell’ indu- corrisponduno; desse? E se così è, s1 ha studiato, e dei capi dei polacchi D-. Grochot-ki e conte Lodo ei contratto per l'appalto delle: dette Essttorio ì 
stria agraria @ delle, altre: industrie, e-la posizione | se sì studiò, si ha. discusso è fatto accettare dalla | vico Wodzicki, sì presentava all’ linperatore, e gli colle gravose conlzion imposte dal Lazzaroni; i 
chié noi potremo . prendere nel moudo economico .| pubblica opinionè siffatta riforina ? fo credo di no, | esternava 1 motivi deli’ uscita dei Deputati dal Con- | statuì di invitare lo stisso Lazzaroni a dichiarare, 

0. Sa a breve termine, se sta dispusto di contiavare nella 


‘€ politico. Sarebbe appunto una occasione da cogliersi 
Goh premura per condurre, gl’ Ttahiani:a considerare 
va cumulo d’ interessi e. di soggetti, importantissimi 
per ia unificazione economica, e quindi civile e fino 
politica, interna e per la, espansione nazionale al di 
fuori. Il programma” per il Curigresso proposto dal 
‘Valussi è presso a poco quello che si trova nel N. 
16 del Giornale di Udine. <> 0 








set mes 


In ogni caso questa riformà non si farebbe nè 
quest'anno, ‘nè Pando prossimo. Essa potrebb: piat- 
tosto; servire come base di discussione per delineare 
i partiti. nelle elezioni della nuova legislatura. La 
prudenza insegua ora di atteuersi allo leggi finao- 
ziarie, così complesse in ‘sè medesime, ch: risguar- 
dano l’esercito, l'istruzione pubblica, lammiuistra» 
zione giudiziaria, le economie, ]la imposte ecc. 





siglio all’ Impero, assicurandolo che Ja Guillizia con 
iucrollabile costanza si mantiene ferma nella sua fe- 
deltà al trono ed è pronta ad acceltare le cond: 
zioni cost.Iuzionali nei pa:eggio delle nazionalità. 

L'imperatore accolse assai amichevolmente i due 
deputati ed esteruò lu speranza che fra Deeve le 
condizioni interno dellu Stato verranno regolate in 
via costituzionale. 


i 


assunte aziende ai palti del contratto in corso; è 
nel caso persistesse nel riliuto, la Depmazions adot» 
10 ii parere duversi intentare le pratiche d’ asta per 
procedere selleciiamento ad uo naso appailo, in 
cui, come destd. ra al Governo, sia incluso it patto 





della rescindibulità. 
N. 859, Vennero destinati li sigaori Deputati 





Milanese datt. Andrea, o Monti nib, Giuaeppo a fr 
parto della Commissione elelta coll’ incarico di ri. 
vedere, n, so del caso, riformare il Regolamento 48 
niarzo 1862 per la setida dei hozzoli a base dello 
contrattazioni che seguiranno nell’anno corrente; 
altri duo membri verranno eletti dal localo Munici- 
pio; ed altri tro dalla Camora Provincislo di Cor 
mercio, 

N. 817. Riconosciuto sussistere gli estremi di 
legge, la Deputazione Provinciale dichiarò di assu 
mere a carico della Provincia le sposo di cura 0 
mantenimento di altri N. 413 moniaci miserabili. 

# N. 889, Venne disposta L'emissione di uo mau- 
dato dell’ importo di L. 754.09 a fivoro dol Por 
sonale addetto all’ Uflicio Tosmnuo Provinciale a pa 
amento delle competenze per trasferte offettnate in 
servizio della Provincia durante il 1° trimestre 1870. 

N. 181. Venne disposto il pagamento di it, lro 
500,-- a favore del R. Togeguere capo Corvetta 
dott. cav. Giovanni in causa rifusione di speso por 
oggetti di cancelleria sostenute durante l’anno 1868 
pel proluugato servizio nell’Azieala Tecnica Pro» 
vinciale, 

N. 867. Venne autorizzato il Consiglio di Dire- 

zione del Collegio Provincialo Uccellis ad effettuare 
la provvista del materiale scientilico occorrente al 
Collegio stesso giusta l' radicazione portata dal re- 
lativo prospetto, eccepite per ora lo macchine di fi- 
sica. ; 
“N. 895, Venne autorizzato |’ appalto, mediante 
licitazione privata, della fornitura di on quadro pro 
spettico dimostrante i Corpi elettivi preposti alla 
Amministrazione della Provincia, conforme al mo- 
dello compilato dal: Ufticio Tecnico Provinciale, La 
licitazione sarà aperta sul dato di L. 130.— giusta 
ta rilevata perizia. A 

N. 730. Venne statuito di aprire una licitazioue 
per lo sfalcio delle erbe cresci nu lungo le scarpe 
e cigli delle strade maestra d'Italia, Triesuna è 
Stradalto, tenvio per base il prezzo conseguito nel 
decorso a0n0 1869 e colle condizioni dell’. avviso 
3 maggio d. a, N. 1140 e del relativo capitolato. 

N. 840. Venne deliberato di antecipare la spesa 
di L. 364,— che si rende necessaria per faro star» 
pare la statistica dell’ istruzione primaria delle Co- 
muovi della nostra Provincia, conformemente al mo- 
dello comunicato dal R. Ministero della Pubblica 
Istruzione, statistica che verrà mandati alla Esposi- 
ziona regionale che avrà luogo nell’ano corrente 
nella città di Vicenza, salvo di ripeterto la rifusio- 
ne dalle 482 Comuni della Provincia ciascuna delie 
quali va ad essere caricata di sole L. 2.00. . 

N. 702. Prima di deliberare sulla proposta di 
trasferire la Residenza Municipile li Frisanco nella 
frazione di Polfabro, il Consiglic Provinciale con 
del berazione 13 marzo incaricò la D: putazione Pro. 
vinciafe di fare le necessarie pratiche per cunstatara 
quali siano realmente le circostanze di fatto, di ubi- 
cazione delle risp-ttive frazioni di Poffabro, Frisaaco 
e Casasola, della popolazione, dello distanze. fra i 
due abitati di Poffabro e Frisaaco dal Capodi» 
stretto, e di riferire 1n alua seduta. . 

Io esecuziune a tale deliberazione, la Deputazione 
Provinciale puminò uDa Cummissivue compusta del 
Deputato provinciale nob. Monu, del Segretario ca- 
po provinciale sig. Merlo © dell’lug guere provin 
ciale sig. Rinaldi con carico di recarsi nel Comu 
ne di Frisanco, ed ivi raccogliere @ venificare I 
fatti e le circostanze tutto richieste dal Consiglio 
Proviociale, e cò a spess del Comune a sensu del 
Part, 440 della legge comunale proviuciale 2 di 
cembre 1866 secoudo alliuea. 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e de- 
liberau aftri N, 34 affari, der quali N. 12 10 oggetti 
di ordinara Awuoistrazione della Prov.ncia; N. 44 
jo alferi interessagu 1 Comm; N. 8 iu oggoti di 
tutela delle Opere Pie; e N. 3 10 alfiri di cuntea- 
210s0 amministrativo. 

ll Deputato Provinciale 
MILANESE. 











Il Segretario Capo 


Merlo. 
| N 9808. 
Municipio di Udine 
AVVISO 


Trovandasi to Stato nella necessità di esigere in 
tutta la sua pienezza la tassa sulla macinazione dei 
cereali, e nello stesso tempo per togliere gli incon- 
vementi che derivano dalla concorrenza fattasi reci- 
procamente fra 1 Mugnai, e che diede origine alle 
chiusure di parecchi molivi con danno dei relativi 
esercenti, e con grave incomodo dei privati, ai biso» 
gni dei quali imperfettamenie era dato di provve 
dere coll’attivazione di qualche molino a cura della 
pubblica amministrazione, il Governo ha invitato 
tutti i Mugnai, ad obbligarsi di esigere dai con- 
correnti in modo uniforme. l'intera tassa. stabilita 
dalla tegge 7 sevembre 1868, nonchè il consueto 
compenso di molenda ed a sultoporsi, nel caso di 
trasgressione, alla misura disciphnare della riscossiune 
della tassa medesima ad opera «di Agenti di Finanza. 

Avendo pertanto twiti i Mugnai aderito intera= 
mente a tale invito, la R, Prefettura della Provincia 
con nota 24 warzo 1870 N. 5692 ha stalnlito che 
ta rebiliva convenzione abbi: ad entrare in attività 
cot giorno 40 sprile corrente, a partire dal qusle 
1 Mugnai stessi hanno diritto ed obbligo di esigere 
in tutta la sua integrità la tassa o la tolenda. 

Tanto si porta a comune notizia e norma. 

To Duyl Municipio di Udine, 
È Ji 6 aprile 4870. 
Ier il Sindaco 
P. Bilia 





Inappceadiccalla statistica della 
popolazione di Cividale, pubblichiamo 














re... TTI“ II III ili 
il numero dei variî negozii o lavoratori cho sono | dinò vl suo ambisciatore a Firenze di recarsi a Roma | nella scala dei componsi tutte lo clausole relative 
aperti colà, altri sei quali 0 specialmente la mer | per proteggere i teolophi armeni. alle affittanza superiori a 450 sterline. L’ amendi- 
cerio, vondite di cotoniati’ drogherio ec caffettono, i i i . | mento è respinto con 250 voti contro 218. 
sono molto heno assortii. : —- lori correva in Firenze la voce di un tentati. Washington,7; Grande e-citazione nel Ca 
Alborghi trattore ed osterio N. 57, Mercerio N. 12, | VO mazziniino represso 1a sui hel principio, in Tore nedà in seguito alla iccisione di Scott,-Hl Governo 
Salimeri-venditori di coloninti e dr-gherio N. 49, | Pi provincia dell’ Umbria. Per altro, talo notizia | anpunzia che segnirà una politica di azione, . 
Mocellai venditori di cane N. 6, Bituramo N, 2, | Merita conferma, poiendo benissimo essere parto di - sii 5 
Bunln N. 8, Farmarie N.9, Concistori e venditori | arcosa fantasia. (Corriere di Milano). | . Notizie di Borsa. ; 
di polli N. 3, Calf: teri ni Off:Merie N. AD DE ———@P——+________ i i es di ao 
spense sali 0 tabacchi N, 5, On fit e Orivalai N. d, SIA: “ELE AE ; sglar sip cca i. 
Vanditori di B era N. 3, Venditori di Terraghe N. 2, DISIAOCOCK TELEGH TOI . , “PARIGI 6 11. aprile . 
AGENZIA STEFANI Rendita francese 3 lo. 53 


Una fabbrica di Birra, Tiaton N.8, Caopeltari N, 3, 
Pistori e' venditori di pane N. 25, Negoziiati di 
ferramenta e legnami N. 2, Telai per fabbricazione 
di Tele di cottone e Tele di canape N. 243, che 
nel'anno 4869 produssero circa braccia 4,400,000 
di tessuti, Cali je per trattora Seto N, 330, che 
nell'anno 4869 filarono circa 12 mila libbre di 
Seta, Macchine a vapore a bassa ed alta pressione N. 4. 


eatro Minerva. Questa sera, alle ore 8, 
ha luogo l’annunciata serata musicale, nella quale 
si eseguirà lo Stabat Mater di Rossini, I beneficato 
Giovanni Gargussi, al quele non mancò il disnte- 
ressato ed intelligente appoggio dei signori dilet; 
tanti e professori della città, spera che non sar 
per mancargli quello dei suoi concittadini. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 aprile contiene: 

4. R. decreto dal 43 marzo che dichiara legal- 
mente costituito il comizio agrario di Viadana, pro- 
vincia di Mantova. . 

2. R. decreto del 43 marzo che istituisce tre 
direzioni tecniche aventi sede a Firenze, Napoli @ 
Torino, per l'applicazione delle tasse sul macinato 
ed ordina tutto il servizio relativo alla fassa me- 
desima. 


La Gazzelta Ufficiale del 5 aprile contiene : 

4. Un R. decreto preceduto dalla relazione a Ss. 
M., in data del 43 marzo che instituisce a bordo 
di una nave dello Stato una scuola di artiglieria 
navale. 

2. R. decreto in data del 3 aprile che convoca 
pel 24 aprile il collegio elettorale 1° di Bologna 
affinchè proceda alla nomina del proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il 4° maggio. 

3. R. decreto, in data del 3 aprile che convoca 
il collegio elettorale d’Iglesias pel 24 aprile, affin= 
chè pruceda alla nomina del proprio deputato. 0e- 
correndo una seconda votazione, essa avrà luogo il 
4° maggio. 

4. R. decreto in data del 3 aprile che convoca 
it collegio elettorale di Sannazzaro pel 24 aprile, 
afischè proceda alia nomina del proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il 4° maggio. 

8. Disposizioni nel personale delle amministra- 
zioni proviaciale ‘e di pubblica sicurezza e nel R. 
esercito. 


La Gazzetta Ufficiale el 6 aprile contiene! 

4. R. decreto 17 f«bbraio, che approva il R>go- 
lamento per l'applicazione della tassa sul bestiame, 
adottato dulia Deputazione provinciale di Malena, 

2 R. decreto del 24 febbraio, che proroga per 
mesi due il termine stabilito dall'articolo 40 del 
R. decreto in data 23 novembre 1869, a. MMCCXCVI, 
per la esecuzione delle opere indispaossbili per la 
separazione dei servizi in seguito alla concessione 
deli’ uso delle calate al Passo Nuovo ad esclusivo 
servizio delle ferrovie dell’ Alta Italia, 

3. La concessione della medaglia d’ argento al’ 
valore di marina a Dollera Buto'ummeo da Me. 
glia per avere, il 42 agosto 1868, salvato, con ri- 
schio della propria vita, cinque ragazze ch?, mentre 
stavano bagnandosi su quella spisggia, corsero pe- 
ricolo di aguegare; e della menziune onor-uole al 
valore di marina a Cavallari Giusto e Ost Vincenzo, 
fanalisti del faro di Goro, per avere il 3 «dicembre 
1869 soccorso efficacemente | equipaggio del tra- 
baccolo nazionale Dio mi salvi, naufragato su quella 
spiaggia. 

4. Un elenco di disposizioni nel 
diziario. 


personale  giu- 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggesi nel Corr. Staliuno : 

È suti distriboita la Relazione della Commissio- 
ne del bilancio, sul Ministero dell’ interno. 

La Reazione è dell’ on. Pranciini; la Commissio- 
n° era composta degli on. Beru, Pianciani, Viacava, 
Mellana, Nicotera e Min ghetti. 

La semma totale domandata dal Ministero era di 
L. 43,760,891.88, quella consentita dalla Commis- 
sione suebbe di lire 33,452 336.33; la diminuzione 
proposta della Commissione è duuque di 140,310,335.55 


Una piccola bugatetla! 


2 Il Cittadino ha questo telegramma particolare: 

Parigi, 6 aprile. L’ sccordo dei ministri riguardo 
al plebiscito è completo. 

Si afferma che il Senato voterà il Senatus-con= 
sulto nella settimana di Pasqua e che il voto po- 
polare avrà luogo domenica e lunedì 1 e 2 maggio. 

Il progetto del plebiscito  sar3 bravissimo e con- 
terrà la responsabilnà dei ministri el istituzione 
delle due Cumere legislativo. 


— La Guzzette de France dice che la Porta or- 





GIORNALE DI UDINE 


Firenze, 8 aprile 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 aprile 
Risultato della votazione di jeri: riuscirono por 
la Giunta finanziaria ‘dei 14: Manrogonato, Min- 
ghetti, Peruzzi, Finzi, Spaventa. 
Per quella dell’ Istrazione pubblica: Tenca, Ma 
riotti, Berti, Bonghi. 


Per le cose giudiziarie: Mari, De Filippo, Borgatti. ° 


Per | Esercito: Pianell, Bertolè-Viale, Lamargiora, 
Cadorna. 


In Comitato coptinna la discussione generale dei . 


progetti di legge per l’ammipistrazione Comunale 6 
Provinciale, e il riordinamento dell'amministrazione 
centrale. 

Prendono parte alla discussione Melissudri, Mel- 
chiorre, Ferri, Negrotto. È 

Lazzaro presenta un controprogetto per restrio- 
gere 11 progetto in discussione alle disposizioni con- 
cernenti la nomina dei Sindaci. 

Morelli Salvatore propone emendamenti agli arti- 
coli relativi all eleggibilità e ai diritti elettorali, ed 
estende questi alle donne. 

Ferri sostiene non essere bisogno di riforme e 
ritiene che il progetto proposto è peggiore dell’ or- 
dinamento attuale. 

Defilippo presenta la relazione sopra il progetto 
relativo ai maggiori assegnamenti, 

Si procede al ballottaggio per la nomina di 16 
membri per le quattro Comm:ssioni pei provvedi» 


‘menti finavziarii essendo jeri solo riusciti 19. 


Viene ripresa la discussione del bilancio dell’agri- 


‘col tura. 


Il capitolo riguardante le razze equine intrattiene 
specialmente la Camera, 

Il Ministero propone la soppressione dei depositi 
stalloni governativi e der premi dal 4 luglio, e la 
Commissione la propone fino da ora. 

Tenani, Griffini Luigi, Negrotto combattono la 
soppress one facendo proposte. 


Bukarest 6. H S:nato respiase il progetto 
relativo all'aumento deli’ imposta foadiaria. Corre 
voce di un cambiamento di Ministero. 

Parigi 7. B.nco: Aumento: nel numerario 
milioni 8, nelle anticipazioni 4/5, nei conti partico» 
lari 94,3. Diminuzione: nel portafoglio 37 4/4, nei 
bigletu 36 115, nel tesoro 7 910. 

Madrid 6. Le dimissisni di Echegaray non 
furono accettate, L'ordine fa leggermente turbato a 
Sslamanca, « Cartagena e a S.viglia, ma dappertutto 
vénne ristabilito. Tutti i pe.turbatori saramno con- 
segoati a1 tribunali. L’ insurrezione di Brcellona 
continua ; due reggimenti armvarono innanzi quella 
città, Le altre provincie sono tranquille, 

Le Cuiles approvarono il contingente in 40 mila 


uom NI, 

Madrid 6. (sera). Cortes. Marret lesse un di- 
spaccio di Caballero de Rudas, che dice considerare 
insurrezione di Cuba terminata. Fannosi molta 
sommissioni. Jordan lasciò l'isola. I voloatari mo- 
narsbici a Sabadell presso Barcellona respinsero sta- 
mane un attacco degli insorti. 

Cagliari, 7. S:rivono da Tunisi al Corriere 
della Sardegna che stassi operando il passaggio 
pelle muvi di una Commissione finanziaria delle 
rendite dello Stato date in assegno ai creditori. 


Vienna, 7. Cambio Londra 123.80. 

Parigi, 7. Ass curasi che il Ministero porrà 
nel senatus consulto un articolo che stabilirà che i 
Plebiseiti non avranno Inogo senza 1’ assenso della 
Camera e del Senato. 

Assicurasi che il Plebiscito è fissato al 1 maggio. 

Vienna, 7. La Camera dei deputati elesse i 
membri della deputazione, e adottò quasi all'unani 
mità l'indirizzo all'imperatore in cui dichiarasi favo- 
revole al mantenimento della Cost tuziane 0 fa ri- 
sallare i pericoli che deriverebbero all'Impero qua- 
fora la Cosutuzione venisse modificata nel senso fe- 
deralista. 

La Camera d'i signori adottò pure la risoluzione 
proposta da Schmerhug con cui demanda al Go- 
verno che, maotenendo i principi: della | bertà, si 
apponga energicamente a lutte le aspirazioni con- 
irarie a un forte pote:e centrale, 

Carisrahe, 7. IL discorso granducale pella 
chiusura della Gaera enumera i lavori parlamea- 
tari che migliorarono la situazione interna e ringra- 
zia pella votazione del bilaocio militare; termina 
esprimendo la speranza che il Granducato di Baden 
colle sue riforme’ interne potrà un giorno d'ventare 
un degno membro della grande Confederazione te- 
desca, o 

Parigi, 7. Jersera la rendita francese si con. 
trauiò a 7330 e quindi a 73.70 e Vitaltana a 53.65. 

Londra, 8. Camera dei Comuni. Discussicae 
del bill d' Irtanda. Fowler propone di omettere 



































italiana" 8010 
VALORI DIVERSI, ‘i 
Ferrovie Lombardo Venete: 
Obbligazioni *» Di 
Ferrovie Romane. .'3.! 
Obbligazioni 1... # 
“Ferrovie Vittorio Emanue! 
Obbligazioni Ferfovie. Merid. 


Cambio sull’ Italia © '*., 
Credito mobiliare francese 
ObbI. della Regia dei tabac: 


Azioni © > 





Consolidati inglesi , +. + 

‘ FIRENZE, 

| Rend. lett. 
den. » “fi 

: Oro lett, 20,58|Az. Tab, 

den |’ —.-2| Banca Na 

Lond.lett. (3 mesi) 25,78} ‘‘’ Italia 2365 

den. «e, {Azioni della” 

Franc, lett.(a vista) 103.—1 ‘vie? 

den + —i==|Obbligazio 

Obblig.: Tabacchi 468.—|Baoni 











Prezzi correnti. delle granaglie 
praticati in questa: piazza îl;:8 aprile. -' 

Frumento - it.1,43.20 ad it, 1:44." 

Granoturco » 680- a ‘7.20: 

Segala 150 »° 7650 

Avena al stajo in Città 8.45 855... 

Spetta TY in,» ‘AG 

Orzo pilato 

» da pilare 

Saraceno 

Sorgorossò 

Miglio 

Lupini 

Lenti Libbre 100 gr. Ven. 

Fagiuoli comuni * . 

’ carnielli e schiavi 

Fava ° È 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gereni 
i G. GIUSSANI Compropri: 

























messo 


<<. 





È tuttora aperta la sottoscrizione a ju 

delle azioni pei Cartoni di. Semnente: Bichi‘ 

del Giappone e bozzoli verdi-per l’anno, :487t, com 

per Cartoni Bivoltini, e per semente'delÎ'urkesta: 
Per la Proviucia del Friuli, Portogruaro ed' Il 

rico presso il signor Carlo Ing: Braida in Udine 

Porton S. Bortolomio. È RE >) 


CASSA GENERALE . 
DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 


E DELLE , ; 

ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO : 
In sostituzione dell’’interivale sotto: 
gnor Pietro Moro, per'l’intera provincia di: 
venne nominato definitivamente il sig. CANO 
CARLO a cui, e non ad altri; 
di regolare «mandato firmato’ dal 
Canova Carlo dovrà rivolgersi “o 
que abbia interesse colla suledata Compagi 
ficio trovasi aperto giornalmente’ dalle 10° apt. alle 
3 pom.e resta fermo in Casa Dolce, N 1838 
nero, Contrada del Duomo: ‘* - i 
Udine, li 3 aprile 1870. 


Il Direttore Divisionale per -le Provi 
nezia, Padova, Treviso, Udine; e' Belli 


3 RINALDO DIONISI 






























Nessuna malattia resiste alla dolce Revalenta |. 
Arabica du Barry, che guarisce:senza me- |; 
dicine, né purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, gar: 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita; nause@, ” 
fiatulenze, vomitì, stitichezza, diarrea, tasse, asina, tisì, > 
ogni disordine di petto, gola, fiato, «oce, bronchi, ve- ,,° 
stica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello a sangue. +: 
60,000 cure, comprese quelle di S. S. il Papa, del >. 
duca di, Piuskow, è della signora, Marchesa di Bre: 
han, ece. Più nutritiva della ;corne, essa fa econo» © — 
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri mmedi, In i 
scatole : 41% kil, 2 fr. 50 0.34 ki, 8 fr 42 kil, 
63 fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, ed 
în provincia ‘presso i farmacisti e droghieri. La. Re- 
ralenta ul. Cioccolatte agli stessi “prezzi, costando 
incirca 10 cent. la lizza." ' vi Si 

Depositò in Udine presso la farmacia Reale di A. 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia 
a S, Lucia. AR 







































ATTI UFFIZIALI 


REGNO D’ITALIA 
- Provinciadi'Udine’ Disirotto dî Cividale 
È Comune di Faedis 
Avviso 


della Deputazione Provinciale, 29 detto 

. cgmesd N::21874 della R, Prefettura di 

dine, venne accordata la istituzione in 
‘Faedis. di ‘altre quattro 


(li Piere e Mercati annui 
* forma ‘sempre la ricorrenza delle altre 
due Fieto' 6 Mercati annui in precedon» 
za stati superiormente accordati. 
Tutte‘le-suddette sei Fiera vanno an- 
_ualmente' "a cadere ad ogni secondo 
*ihercoledì dei mesi di Gennajo, Marzo, 
‘Maggio, Liùglio, Settetabre e Novembre, 
.1 ed în queste Fiere possono concorrera 
‘ qualunque sorte di ‘animali: Bovini Suì- 
Ri pvini.ed altro. : 
<'*Cadendo ‘la Fiera. in, giorno festivo 
sarà riportata nel giorno successivo, e 
la'prima di ésse Fiere cadrà il secondo 
* —Iercoledì del' prossimo venturo mese di 
* Maggio. d PEEtoo ù 









10/18 avverte da: ultimo che il Paese è 






rnito di ottimi Alberghi ad uso di 
‘1Osterie, 6 di abbevaratoj per gli anì- 
o "tali. id a 

SEG 

«Faedis li 25 Marzo 41870 

# Il Sindaco 

«GiùsEPPE ARMELLINI. 








* ATTI GIUDIZIARI! 


"l N. 989569 2 
‘ Circolare d'arresto 


Con conchiuso ‘25 corr. n. 9885 es- 

! séndo stata aperta la speciale inquisi» 

ione in stato d° arresto per delitto di 

fallimento colposo, $ 486, lett..g codice 

‘‘ «penale contro Antonio Mozzon, che tut- 

‘ tora trovasì latitante, sì ioteressano- gli 

“agenti. di P. S. ed i. Reali Carabinieri 

._.Ad eseguire 1° arresto del. Mozzon .stesso 

e.consegna a queste carceri criminali. 
Si bite ino ;ì (cofiotati per agevolare de 
icerehe: © 0/0 

‘Antonio’ Mozzon del fu' Michiele di 

Gavaliero, Distretto di Oderzo, dell età 

di anni 30, statura media, cappelli ca 

- stagni; fronte alta, ciglia castagne, occhi 

dello. stesso colore, mento ovale, viso » 
‘tondo;: corporatura robusta. ‘ 
Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 4 aprile. 4870. - 
Il Reggente 
CarRARO . < s 
È ” ‘6. Vidoni. 

















"Ni ‘1481 asi 
so EDITTO, 

La R. Pretara di Codroipo rende noto 
che nei giorni 3 maggio, #' giugno e 1 
luglio .p. v. dalle ore 40 ant. alle 2. pom. 
nélla sua residenza -terrà triplico espe 
rimento - d’ asta‘ delle  realità qui sotto 
descritte esecutate sull’ istanza di Cri- 

‘ stoforo Masotti di Gradisca contro Fa- 

. diano Beorchia e creditori inscritti alle. 

. seguenti 
n A Condizioni 

‘° 4. I beni stabili ‘saranno venduti in 
un sol lotto sul dato’ regolatore della 
stima giudiziale, -* . 

. 1: Alli, due primi esperimenti avrà 
Iuogo la delibera soltanto ad un prezzo 
eguale e superiore a quello di stima, ed 
allerzo a qualunque prezzo purchè ba- 
sti a soddisfare i creditori inscrilti. 

8. Li stabili s’ intenderanno venduti 
nello ‘stato in cui si trovano con tutti 
i pesi e diritti reali che eventualmente 

* vi-gravitasserò sopra, e ciò senza ‘alcuna 

- responsabilità per parte dell’ esecutante. 

- ®* &. Nessuno pòtrà farsi oblatore all’ a- 

* sta'senza aver depositato il decimo del- 

+ 1° importo della stima complessiva di detti 

‘stabili >" anne 

‘8, Entro 44 giorni da quello della 

- delibera dovrà il deliberatario depositare 

- in’ giudizio il prezzo relativo in valuta 

«al edrso di legge: > 0 . 

G:'Avrà diritto il deliberatario di scon- 
tare dal prezzo di delibera ‘il deposito 

fitto nel giorno dell’ asta, 1’ importo delle 


Condecreti 18 Ottobre 1899 N. 18H0 - 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


prediali aretratto psgato da giustificarsi 
collo relativo bollette, e quello della spese 
esecutiva dietro liquidazione del giudice, 
da pagarsi all’ esecutante. 

7. Le spose dell’ incanto ed ogni al- 
tro successivo restano -a carico esclusivo 
del deliberatario, 


Stabili da subastarsi situati in Bcano ed 
in quella mappa descritti di assoluta pro- 
priotà di Beorchia Fabiano g.m Antonio. 


N. 486 aratorio port. 40.13 r. 1. 46.61 
» 41362 idem» 2:98 >» 345 
» 9413 idem » 942 » 638 


Metà delli qui sotto descritti stabili pur 

in mappa di Beano d’ indivisa proprietà 

fra îl detto esecutato e Beorchia Michiele 
qua Giacomo. 


Alli N 72 Casa pert. 0,63 r. 1, 29.70, 
n. 1248 arat, p. 18.03 r. 142,08, n. 74 
orto: p. #.01 r. IL 2.70, n: 843 arat. p. 
3.92 r. 1. 2.80, n. 381 arat. ard, vit, p. 
.0,88 r. 1 0,80, n. 673 arat. p. 4.08 r. 
1 6:53, n. 778 arat. acb. vit. p. 0.36 
rt: 0.33, n. 756 arat, p. 5.21 r. L 
12.19, n, 779 zerbo p. 0.23 r. 1. 0.02, 
n. 776 zerbo p. 0.47 r. 1, 0.04, n, 920 
| arat. p. 3.63 r. 1. 6.01, n. 777 ara. 
arb. vit, 0.47 r. 1. 0.45. 

Valore totale delli stabili oppignorati 
lire 4224, 

Il presente s’ affigga nei luoghi di 
metedo e per 3 volte s°.inserisca nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Codroipo, 21 marzo 1870. 


Il Reggente 





A. BRonziNi, 





N. 1339 f 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto a tutti 
i creditori del sig. Pietro Bianchi di 
Codroipo, avere essi in data odierna pari 
numero -prodotto istanza proponendo a 
suoi creditori ii patto pregiudiziale, es- 
sendo intervenuta nella istanza anche la 
siga Domenica Cera Bianchi, la quale si 
assumerebbe il pagamento dei debiti che 
residuerando. ” Ù 

Si diffilano. pertanto tutti i creditori 
a comparire presso questa Pretura nel 
«giorno 5 Maggio ore 9 ant. per versare 
sulla fatta proposta ‘6 tentare uo ami- 
chevole componimento, con avvertenza 
.che gli assenti, inquauto’ non ‘ abbiano 
‘diritto di priorità od ipoteca, verranno 
considerati come se avessero aderito alle 
deliberazioni ‘ prese dalla pluralità dei 
presenti. a sensi del S: 463. G. R. è 
‘sarà ritenuto di conformità, _ 

-Locchè si intimi a tutti i creditori, e 


il si pubblichi per tre volte nel Giornale 
+ di Udine. 


Dalla R. Pretura 
:Codroipo 26 Marzo 4870 


Ii Reggente 
A. Bronzini, 


Toso. 





N. 1808 1 
EDITTO 


Si fa noto che in questa sala preto- 
riale nei giorni 14 e 28 maggio e 48 
giugno p. v. dalle ore 40 ant, alle 2 
pom. si terranno tre esperimenti d’ asta 
‘per la vendita della metà dei beni sot- 
todescritti esecutati ad istanza del ‘R, uf- 
ficio. del contenzioso ‘ finanziario in Ve- 
nezia rappresentante la R, Finanza di 
Udine contro Maddalena Muizzaro-Cuzzi 
di Medon alle seguenti È 

Condizioni î 

4.1 beni sono posseduti dall’ esecu- 
tata in comunione indivisa con France-, 
sco Mizzaro q.m Daniele per cui l’ asta 
procede per la sola metà spettante al- 





GIORNALE DI UDINE 


l’ esecutata stessa in. proporzione alla 
metà del prezzo di atima, cioò por it. 
liro 115, ” 

2. Sianto tale comproprietà indivisa 
la R. Amministrazione csecutanto non 
assomo alcun obbligo di garanzia nei 
rapporti provenienti e prov«nibili dalla 
comunione, come nou garantisce la pro 
prietà e libertà dei beni subastati. 

3. Nel primo e secondo esperimento 
non succederà vendà al disotto delle 
Ît. 1 485 di prezzo di stima della metà 
dei fondi. Nel terzo la vendita succederà 
a qualunque prezzo. 

4. Ogai aspirante all'acquisto a cau= 
zione dell’ offerta dovrà versare in depo- 
sito presso fa Commissione g udiziale 
una somma non minore del quarto del 
prezzo. 

8. Nel caso in cui i’ aspirante si ritiri 
dalfa gara e non resti deliberatario, gli 
sarà restituito il deposito cauzionale, 

6, Il deliberatario dovrà pagare iudi. 
latamente 1’ intero prezzo di delibera 
nel quale sarà impetata la somina ver= 
sala a deposito cauzionale. 

7. Il deliberatario cha mancasse al 
pagamento del prezzo di delibera per- 
derà il fatto deposito, . Sarà in fasohè 
dell’ esecutante di costringerlo al paga- 
mento del prezzo intiero di delibera, 
oppure di procedere ad una nuova su- 
basta a tutto rischio e pericolo del de- 
liberatario moroso. ed a sue sprse fatta 
la vendita in un solo esperimento a qua- 
lunque prezzo. 

8. La parle esecutanta nel caso in 
cui voglia concorrere all’ acquisto resta 
in ogni caso esonerata dali’ obbligo del 
versamento del deposito cauzionale a del 
prezzo di delibera, salvi gli effetti della 
fatura graduatoria. 

9. A carico esclusivo del deliberatario 
staranno le spese di subasta e voltura. 


Descrizione dei beni da subastarsi situali 
în Comune e mappa cens. di Medun. 


N. 4256 Aratorio di pert. 2.39 rend. |. 
4.85 valore |. 450. 

» £762 Collivo da vanga pert, 0,08 r. 
I. 0,39 val, |. 33. 

» 4763 Coltivo da vanga p. 0.07 r. |. 


0.18 val. |, 20. 
» 1765 Casa colonica p. 0.04 r. 1. 2.70 
val. |. 425. 5 î 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo, 21 marzo 4870. 
Il È. Pretore 
Rosinato 


Barbaro. 





Presso Alessandro Arrigoni 
in Calle Lovaria Casa Manzoni si vendono 


CARTONI ORIGIVARI 
verdiannuali e Bivoltini 


e riproduzione verde anvvale. Vi è pure 
un piccolo deposito di SEME SGRANATA 
a bozzolo bianco e giallo garantita di 
Bukara Hanato indipendente della Tar- 


taria. 4 








Presso il sottoscritto tro- 
vasi una rimanenza di 
CARTONI 
originarii Giapponesi 
i verdi annuali 
di qualità perfettissima & 
prezzo il più conveniente. 


ANTONIO DE MARCO 
i Contrada del Sale N. 664. 





AVVISO 
ACQUA TONICA AROMATICA A FIORI DI CEDRO 


contro le forti indigestioni, inappettenze, nausee, convulsioni isterismi debolezza di 


stomaco, mal di mare in modo speciale. 


-Usasi con successo garantito da lunga esperienza, 

L’ Acqua Tonica Aromatica ai fiori di cedro del Farraacista Podestini in Ma- 
derno sul Garda, riconosciuta con menzione onorevole dal Consiglio Sanitario di 
Milano. Sotto forma di liquore gradevolissimo usasi alla dose di un bicchierino solo, 


o nel caffè in luogo dello zucchero. 


Prezzo centesimi ®> la bottiglia. Ai rivenditori vantaggiasissimo sconto. 
Solo deposito per il Friuli, Illirico e Venezia presso il Farmacista 5 


SENMONI ANTONIO In S. Vito al Fagliamento. 


Tipografia Jacob et Colmegna. 























THE GRESHAM 
Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 


SUCCUASALE ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, N. 2. 


CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 
‘IL. 530/000, 


Situazione della Compagnia. 
Fondi realizzatio (2/2... + I 28,000,000 















Rendita annua dee B:000,000 
Sinistri pagati © polizze liquidto . +. +... +...» 24,875,000] 
Benelizi ripartiti, di cui l'80-0jo agli assicurati —. =. + >» 500,000; 
Proposte ricevute 47,875 per ua capitale di - . +... »384;100,478 
Polizze emesse 38,693 per uo capitale di ‘++ +» 406,963,87510 
Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principale per la Provincia, posta in È 
Udine Contrada Cortelazis, . . L 


e 


< Diamo avviso importantissimo contro le falsifica- } 


8 

zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta | 1 
Arabica, în parecchie città, e specialmente a Milano, | i 
Como e Bologna; ad evitare le quali, Invittamo Il pub jj ‘; 
blico a provvedersi esclusivamente alla nostra Casa i 
în Torino, evvero ai nostri depositi segnati in calce alj | 
presente annunzio. » i ‘ 
T e | . a t 8 

Non più Medicine! RA 

Salutoed energia restituitesenza medicinaesenzaspeso |f ‘; Î 
mediante: la.:deliziosa farina igienica È J 

Hi 

LA REVALENTA ARABICA (>: 

s si P 

DU BARRY DI LONDRA Od È 

Guarisca. radicalmente le cattiva digestioni (dispepsi, gastriti), neuralgia; stitichonza, abituale ki c 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitaziona, diarrea, gonflezza, capogiro, aufolamento rd* orecchi, I 


ecidità, pituita, emicrania, nauses e vomiti dopo pasto ed in tampo di gravidanza, dolori, cradosz» |: 
nchi, sparimi ed infiammazione di stomaco, dei: visceri, ogui disordine del fegato, nòrvi, maut- 
rane rancose @ bile, insonnia, tosse, oppedssione, asma, catarro, bronchite, tisi (coosunsione, 
armsioni, malinconia, deperimento, dia) renmatismo, gotta, febbre, isteria; visivo e- povertà d4 





ssogne, idropisia, sterilità, flcaso:bianco, i pallidi, colori, mancanza. di freschessa ad energia. Besa { ’.; 
6 pnse il corroborante pei fanciulli deboli cher le persone di ogoi età, formazido buoni‘ muscoli a # < Ù 
todesza di carni, a doi 
Economisza SO volte ‘il ‘suo prezzo in -aliri rimedi, e costa: mano di.un cibo ordinario \j 

Estratto di 70,000 guarigioni " da 

bt 

Gora n. 65,184 Preunetto (circondario di Moridovi), il '8A ottobra 1866, ,;9 

+ « + + La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Aevalenta, noù sont» È» P 

più sicun incomodo della vecchiaia, nè il paso dei miei'84 anni. * sh fu In 
° «Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più. occhiali, il mio stomaco è ro» | hi 
busto come a 30 anni..lo mi sento insomma ringiovanito, 6 predico, confesso, visito ammalati | > ti 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e seotomi chiara la mente 8 fresca In memoria, l Los 
D. PigTRO CASTRLLI, baccalanreato in teologia ed arciprete di Prunetto. K È 
Milaco, 5 aprile, vile 
L’ uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo slla ssluté sa 

di mia moglie, Ridotta, per leotr ed iasistente infismmazione dello stomaco, a non poter ma- | È 
sopportare alcuu cibo, trovò ne'la Revslenta quel solo che pitò da principio tollerare ed in-segnito | ca 
facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramante inquietante,, ad f sp 
to normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. MARIETTI CARLO, co 
Pregiatissimo Signore, Trapapi (Sicilia), 13 aprile 1860, | ‘Pi 
Da ven.’ anni mia moglie è stata assalita da nn fortissimo attacco nervoso-e belioso; da otto Ji di 


auni poi da un forte palpito al cuore, @ da straordinaria gorfirsza, tanto che non potava fare on È 
passo nè salira un solo gradito; più, era tormeatsta da dinturoe insonnie @ da continuata man- | 
canza di reepiro, che la rendevano incapsc» al più leggiero lavoro d'ennesco’; l’arte rordion-mm 3 
he msi porato giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la gi 
sus go: fl*339. dorme tutte le notti intiera, fa le sue lunghi passegg.ata, e posso assicurarvi che} 
in 65 giorni che fa uso delta vostra deliziosi. farina trivas perfe'’a nente guarta. Aggradito 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore 


ATANASIO LA BARBERA. 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 


La scatola del peso di 414 chil, fr. 9.50; 112 chil. fr. 4.10:4 chil. fr.8; 2ebî. e 418 fr, 17.50 
al chil. fr. 30; 48 chi). fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 410.50; 2 lib. fr. 18; Blib, fr. 38; 40 lib. fe 
62. — Contro vaglia postale, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


iN POLVERE ED IN TAVOLETTE 


Da l’oppettito, la digestione con buon sonno, forza dii nervi, dei polmoni, del sistema mu» 
acolaso, alienento squisito, nutritivo tra volte più che fa carue, fortilica lo stomaco, il putto, i nervi 
e le carni. 





Pregiati«simo signore, Poggio (Umbris), 29 maggio 41800. 

Dipo 20 anni di ostinato zifolem nto di orecchie, a di eroniro ranmstismo da farmi stare 
in letto tarto P inverno, fisa!mente mi liberai da qu-ati mertori mercè della vostra meraviglicaa 
Revalenta al Cinccolatte Dato + questa mia gnarigione quella pnbb'icità ch» vi piace, onda ren. 
dere puts la iis grebiuiine, tanto a voi cha al vostro delizioso Cioscolatte, dotato di virtà va- 
ramente sublimi per rist-bihr le saluta, 

Con tutta stima mi segno il vostro devotiasimo FRANCESCO BRACONI, sindaco, 

In polvere per 12 tazze fr. 2,50; id per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr. 8; per 238 
tazze fr, 36; in tavolette per 12 tazze fr. 2,50. 


DU BARRY e C., 2 Via Oporto, Torino. 


ecu DE CPRINIINZE re zan — 


Depositi: a Wdlne presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a 8. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista, 





